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Forti pressioni per ulteriori rincari in tutti i settori 

Prezzi: oltre 770 richieste 
di aumento all'esame del CIP 

Il costo della vita cresciuto a novembre dello 0,9% - Preoccupanti previsioni per le prossime set
timane - E' indispensabile investire del problema il Parlamento e le organizzazioni democratiche 

Gli aumenti dei prezzi già 
in atto e quelli previsti per 
i prossimi giorni presentano 
un quadro drammatico. So
no rincarati infatti la pasta 
alimentare (70 lire al chilo), 
i fertilizzanti (48 per cento), 
11 cemento (40 per cento), la 
carta da giornale (45 per cen
to), le tariffe ferroviarie (nel 
compartimenti di Roma, Na
poli, Bari e Palermo), le ta
riffe aeree (10 per cento). So
no previsti aumenti del car
buranti, delle automobili (10 
per cento), delle gomme (9-10 
per cento), dei prodotti tessi
li (35 per cento), degli elet
trodomestici, del caffé e di 
una serie di generi alimenta
ri freschi e conservati. 

Per effetto degli aumenti In 
atto, nel mese di novembre 
1 prezzi sono saliti ulterior
mente dell'1,2 per cento, men
tre il costo della vita per le 
famiglie dei lavoratori dipen
denti, secondo l'ISTAT, è cre
sciuto dello 0.9%. Sem
pre in base ai rincari avve
nuti è stato inoltre calcolato 
che a partire dal primo feb
braio prossimo la scala mo
bile scatterà almeno di al
tri sei punti. 

Questo è un indice molto 
parziale, in quanto, com'è no
to, la scala mobile prende 
in considerazione soltanto i 
mutamenti dei prezzi di al
cuni generi e scatta con tre 
mesi di ritardo. Si tratta, tut
tavia e • proprio per questi 
suol limiti, di un Ìndice allar
mante, anche perché le previ
sioni sembrano molto più ne
gative di quanto fosse stato 
possibile supporre appena 
qualche settimana fa. 

Proprio in questi giorni, fra 
l'altro, il CIP sta esaminan
do altre 771 domande di « ade
guamento dei prezzi » presen
tate da altrettante aziende 
produttrici e importatrici per 
generi di largo consumo. Co
me si orienterà, dunque, il 
CIP? 

« Al momento — ha scritto 

ieri YAvanti! — la situazione 
è tale che le richieste paiono 
tutte destinate a passare con 
il tacito avallo del CIP. un 
organismo alle dipendenze del 
ministero dell'Industria (ma 
anche dell'intero governo, vi
sto che le sue deliberazioni 
vengono coperte dalla sigla 
della Presidenza del consiglio 
dei ministri, ndr) e che di
mostra in tal modo di non 
essere all'altezza del compiti 
assegnatigli ». Questa, pur
troppo, è una opinione mol
to diffusa e ormai generale. 
E le negative esperienze fino
ra accumulate stanno a di
mostrare che l'organismo di 
cui si parla non agisce col 
necessario scrupolo e con la 
dovuta fermezza. 

Sta di fatto che, finora, una 
serie di aumenti sono passa
ti sia perché il CIP ha ac
colto le domande di « adegua
mento » delle aziende, sia per
ché non ha risposto ad esse in 
tempo utile, rendendo cosi 
automatici i rialzi dei prezzi 
finora verificatisi. Ma fino 
a che punto questi rincari 
sono giustificati? Questa è 
oggi la domanda che gli 
italiani si vanno ponendo con 
crescente preoccupazione. E' 
una domanda assolutamente 
legittima perché i consuma
tori hanno il diritto di cono
scere, con precisione, le vere 
ragioni della continua falci
dia del loro potere d'acqui
sto e vogliono quindi sapere 
dove vanno a finire i loro 
soldi. 

A ' questa domanda, tutta
via, non si può dare una ri
sposta globale, in quanto gli 
aumenti del prezzi sono or
mai numerosi e riguardano 
settori produttivi diversi, per 
cui 1 costi risultano diffe
renti. 

E* certo, per altro, che 1 
rincari delle materie prime 
verificatisi su scala mondiale 
incidono sulla formazione dei 
prezzi terminali. Ma in qua
le misura? Quali garanzie ef-

Una nota de l l 'ANCA e dell 'Alleanza italiana 

La cqoperazione agricola 
chiede un riesame dei 
prezzi dei fertilizzanti 

La Federazione dei lavoratori chimici denuncia le 
manovre degli industriali del settore 

L'Associazione nazionale del
le cooperative agricole e 
l'Alleanza italiana cooperative 
agricole, esaminato il provve
dimento con cui è stato aumen
tato il prezzo dei fertilizzanti, 
del Comitato interministeriale 
dei prezzi, hanno espresso e la 
loro preoccupazione per l'ulte
riore aumento dei costi di pro
duzione che graveranno sulla 
agricoltura e in particolare sul
le piccole e medie aziende col
tivatrici, squilibrando ulterior
mente il rapporto tra costi e 
ricavi del settore ». 

« In modo specifico — dice 
una nota — le due organizza
zioni osservano che il metodo 
adottato per l'aumento dei prez
zi dei fertilizzanti, senza la 
doverosa consultazione delle or
ganizzazioni sindacali e profes
sionali contadine, mostra anco
ra una volta l'accettazione de
gli organi ministeriali delle ri
chieste e delle pressioni dei 
gruppi chimici monopolistici. 

« Per quanto riguarda il me
nto. le motivazioni che sosten
gono il provvedimento non tro
vano una coerente giustificazio
ne dell'aumento del prezzo delle 
singole unità fertilizzanti. Il 
provvedimento inoltre crea ul
teriori e drammatiche difficol
tà alle piccole e medie aziende 
operanti nel settore, con peri
coli anche per l'occupazione 
operaia. 

« Le due associazioni, pertan
to chiedono: a) che \engano 
riesaminati i provvedimenti con 
la partecipaz.one di tutti sii in
teressati (produttori e consuma
tori) per una analitica verifica 
delle componenti del prezzo fi
nale; b) il blocco delie espor
tazioni delle materie prime, dei 
semilavorati e dei fertilizzanti 
pronti all'uso, fino a quando non 
siano garantite le esigenze dei 
consumi della nostra agricoltu
ra: e) il superamento del rap
porto di esclusiva tra azienda 
di Stato e Federcoiuorzi onde 
fare svolgere all'ANIC quella 
funzione per cui fu costituita. 
mettendo a disposizione i pro
pri prodotti anche alle coope
rative. alle condizioni praticate 
alla Federconsorzi; d) assicu
rare il rifornimento delle ma
terie prime e dei semilavorati 
alle picco'e e medie industrie 
produttrici a prezzi "controlla
ti" al fine di evitare l'ulteriore 
crisi, di salvaguardare l'occu
pazione operaia e di permette-

lizzanti, in una sua nota la 
Federazione unitaria dei lavora
tori chimici (FULC) rileva che. 
mentre si registra una tenden
za all'aumento dei consumi. la 
produzione nazionale cala e le 
importazioni continuano a cre
scere. Ciò perché gli industria
li del settore e hanno teso ad 
abbandonare o comunque a tra
scurare la produzione dei fer
tilizzanti. per cui qualitativa
mente l'industria italiana è ri
masta arretrata e quantitativa
mente è giunta al punto da non 
poter sopperire al fabbisogno 
nazionale ». Nei primi sei mesi 
del 73 infatti, a una produ
zione di 3.226 018 tonnellate di 
fertilizzanti ha corrisposto un 
consumo di 3 324.222 tonnellate. 
Questo per il fatto che « i ferti
lizzanti non sono stati conside
rati dagli industriali della chi
mica un prodotto con alte possi
bilità di profitto ». mentre ora, 
manovrando e ricattando sulla 
base della scarsità del prodot
to. continuano a premere per 
aumentarne i prezzi. 

fettive abbiamo circa 11 mo
do con cui vengono esaminate 
le domande di revisione dei 
listini presentate dalle indu
strie? 

Nessuno oggi, all'lnfuorl del 
membri del Comitato inter
ministeriale'prezzi (CIP) può 
dire con esaltezza se e fino 
a che punto quelle domande 
di aumento vengono esamina
te sulla base di indagini rea
listiche e rigorose. E il fatto 
che una simile procedura sia 
segreta, quando dovrebbe ave
re la massima pubblicizzazio
ne. sta a dimostrare che si 
intende procedere lungo una 
strada pericolosa, che si vuo
le continuare cioè a prendere 
decisioni cosi gravi e pesanti 
per le masse consumatrici e 
per l'intero Paese a colpi di 
decreti e di disposizioni che 
pongono tutti di fronte ai 
fatti compiuti, senza valutar
ne pienamente e fino in fon
do le conseguenze. 

Nei giorni scorsi si è recla
mizzata abbastanza vistosa
mente la decisione del CIP 
di respingere le domande di 
aumento dei listini presenta
te da 208 aziende e gruppi 
di aziende private e pubbli
che operanti nei settori degli 
alimenti conservati, del bur
ro, del vino, dell'olio d'oliva, 
della margarina, dei prodotti 
surgelati, delle conserve ani
mali, delle carni, degli ali
menti dietetici e del formaggi. 
La decisione è sembrata sag
gia Va rilevato però che era 
solo temporanea. Lo stesso de
creto del CIP. pubblicato dal
la Gazzetta ufficiale del 29 
dicembre '73. mentre afferma
va che le richieste di quelle 
208 industrie non potevano 
essere accolte « perché esposte 
in modo tale da non potersi 
accertare le reali situazioni 
di mercato», lasciava, infatti, 
la porta aperta ad eventuali 
rincari suggerendo addirittu
ra le necessarie nuove proce
dure. L'accertamento delle 
reali situazioni di mercato 
(per i prodotti in questione) 
— t recava fr-i - l'altro, il de
creto — « potrà essere effet
tuato sulla base di domande 
che devono essere scaglionate 
nel tempo e diffuse territo
rialmente».- Non solo, ma 
« agli adeguamenti di prezzo 
richiesti, ove risulti necessa
rio, sarà provveduto — pre
cisava la medesima delibe
razione del-CIP —, per setto
ri merceologici, nell'ambito 
delle direttive del CIPE » (Co
mitato interministeriale per 
la programmazione econo
mica). 

Ciò significa che dobbia
mo attenderci altri rincari an
che per i prodotti alimentari 
di prima necessità? Se non 
sarà il CIP ad assumere le 
relative decisioni sarà il CIPE. 
cioè comunque il governo? 

Al punto m cui sono giun
te ie cose abbiamo il dovere 
di avanzare anche questo in
terrogativo La verità è che 
non si può andare avanti. 
in materia di prezzi e costo 
della vita, attraverso decisio
ni più meno oscure del go
verno e del suoi organismi. 
E' indispensabile. Invece, con
sultare i sindacati e le orga
nizzazioni interessate. E* ne
cessario investire il Parlamen
to. E' doveroso prendere se
riamente e tempestivamente 
in considerazione le proposte 
avanzate dal movimento coo
perativo e dalle confederazio
ni. compresa quella di istitui
re prezzi politici e di proro
gare, intanto.-per un periodo 
adeguato le misure di con
trollo (alla fonte) adottate lo 
scorso luglio. le quali ebbero. 
tutto sommato, un discreto 
successo. 

sir. se. 

Proteste contro la chiusura dei distributori 

Un favore ai petrolieri 
i divieti sul gas per auto 

Una misura ingiustif icata che colpisce circa 4 0 0 mi la automobilisti e un settore 

che dà lavoro a 1 5 . 0 0 0 addett i - Un carburante che costa i l 3 5 per cento in meno 

TORINO — Alcuni tecnici ispezionano i rottami del i Fokker » precipitalo a Capodanno 

Continuano le difficili indagini delle commissioni d'inchiesta 

Un guasto in volo nelle ipotesi 
sulla sciagura aerea di Torino 

Un fatto nuovo circa la dinamica dell'inerente: la velocità del Fokker registrata al momento dello scontro era 
eccessiva per un atterraggio - I morti restano 38: un tronco d'albero era stato scambiato per il corpo di un bambino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3. 

' L'ultimo bilancio della scia
gura aerea di Capodanno a 
Caselle è di 38 morti. Il mi
stero della trentanovesima 
vittima, che si temeva fosse 
un bambino di pochi anni 
morto nel rogo dell'aereo, è 
stato risolto stamane quan
do un medico legale, accin-

La scomparsa 

del compagno 

socialista 

Paolo Latella 
REGGIO CALABRIA. 3 

Il compagno dr. Paolo I-a 
tella. assessore regionale a!la 
San.tà. è deceduto: -ia sa*H-
to scorso era ricoverato nel 
reparto rianimazione at%V. 
Ospedali Riuniti in .-«erutto al 
la vasta emorragia -r-reòriie 
che Io aveva inesorabilmente 
colpito durante una -duta 
del consiglio regionale. Il 
compagno Latella era rtat'» 
colpito da malore proprio meo 
tre stava ringraziando i con 
siglieri per le espressioni di 
solidarietà rivoltegli dnpo ! u; 
timo, vile attentato fascista 
compiuto davanti alla sua abi 
tazione nelle prime ore della 
sera di Natale. Aveva 62 an
ni. 

Da molte parti si denunciano i perìcoli di una simile battaglia 

Nuovi preoccupati commenti 
sul referendum per il divorzio 

Alcuni quotidiani prevedono una grave crisi politica, se la consultazione si terrà 
Sono possibili « altre vie » per evitare la pericolosa prova 

Le preoccupazioni per le 
conseguenze che il referendum 
contro il divorzio potrebbe 
avere su tutta la situazione 
politica italiana sembrano 
prevalere in questi giorni in 
larga parte dei commenti che 
la stampa e gli esoonenti po
litici dedicano alia questio
ne. Dopo le proposte concrete 
avanzate dal segretario del 
PSI De Martino, e l numerosi 
pronunciamenti che le hanno 
seguite, si fa inoltre sempre 
più pressante l'invito alla DC 
ad uscire da un s lercio che 
rischia di compromettere i 
responsabili sforzi per evt-

re di continuare la politica di | tare al paese una difficile 
ricerca e di sperimeritazione ; prova. 
onde migliorare l'utilizzazione j Se la scadenza del referen-
puì razionale e più produttiva dum fosse mantenuta, infatti, 
dei fertilizzanti >. si arriverebbe, come scriveva 

Sempre a riguardo dei ferti-

La Direzione del PCI è 
convocata ptr giovedì 10 
gennaio alle ore •• 

La I Commistione del Co
mitato Centrale è convo
cata per lunedi 7 alle ore 
•,30 presso la Direttene del 
Partito per l'esame della si
tuazione Internazionale. 

ieri Paolo Barile sul Corriere 
della Sera, ad una campagna 
elettorale In cui dal palchi 
dei comizi parlerebbero «al
l'unisono le voc! cattoliche e 
missine ». e che verrebbe 
combattuta « tra un blocco 
DC-MSI da una parte e un 
blocco dei partiti laici del
l'intero arco costituzionale 
dall'altra ». Nel caso di una 
simile battaglia, sempre se
condo il Corriere, « il gover
no non potrà non spaccarsi, 
e una grave crisi politica si 
aggiungerà a quella economi
ca mondiale che già ci atta-

naelia » Nonostante queste 
gravi preoccupazioni ti quo
tidiano milanese dà ormai 
per «inevitabile» il referen
dum. dato lo stringersi dei 
tempi e il silenzio della DC 
sulle proposte del partiti 
laici. 

Di opposto parere TI Gior
no. che in un articolo di Mi
chele Tito non si limita a de
nunciare i rischi del referen
dum. ma inoti7za «altre vie» 
per evitarlo. accantonata 
quella inaccettabile del «dop
pio regime » mitrimoniale: 
come quella, scrive, che » in 
ogni caso si!va<ruarda la so
vranità dello Stato che la 
Corte Costituzionale per due 
volte ha proclamato Perchè 
non si deve tentare? Perché 
non si ouò vedere' ». 

Quanto allo soecioso argo
mento. caro ad alcuni am
bienti laici, secondo cui il re
ferendum sarebbe un diritto. 
un mezzo per permettere al 
cittadini di esoiimersi a fa
vore del divorzio (tesi soste
nuta ieri anche dal soc'alde-
mocratico Bucai ossi) l'artico
lista risponde che, nel caso 
specifico, il referendum non 
sarebbe usato come strumen
to per garantire un diritto di 
libertà, ma al contrarlo 
«per un tentativo/ di coerci
zione, di limitazione grave». 
Non va dimenticato Infatti 

che la consultazione verrebbe 
indetta contro la legge sul di
vorzio 

Fra gli altri Interventi nel 
dibattito, è di ieri una nota, 
per altro assai vaga, del
l'agenzia di stampa che fa 
capo all'on Andreotti. In cui 
si fa riferimento alla propo
sta di De Martino, senza 
esprimere alcun Giudizio, ma 
commentando solo che «i 
tempi, comunque, per giun-
eere ad una revisione sono 
assai ristretti » 

L'autorevole rivista dei gè 
suiti Cirilla cattolica pubbli
ca un articolo di padre Le-
ner. in cui si ribadisce la 
posizione del Varcano secon
do cui la legge sul divorzio 
violerebbe il Concordato fra 
la Santa Sede e l'Italia. In 
quanto spezzerebbe «Il colle
gamento fra i due regimi ma
trimoniali », quello civile e 
quello concordatario. AI con
trario. come ha anche recen
temente affermato con tutta 
la sua autorità la Corte Co-
stituziorale. tale collegamen
to non comporta, né ha mai 
comportato, una abdicazione 
dello stato Italiano al suo di
ritto a regolamentare con sue 
leggi gli effetti civili del ma
trimonio, e quindi anche la 
questione del suo eventuale 
scioglimento. 

gendosi all'autopsia, si è ac
corto che si trattava soltan-
to di un tronco di salice, uno 
degli alberelli sradicati dal 
Fokker nella caduta e car
bonizzati dall'incendio, che 
per uno scherzo grottesco del 
caso aveva assunto le sem
bianze di un corpicino uma
no. 

Anche oggi sono proseguiti 
i lavori delle tre commissioni 
che indagano sulle cause e 
sulle responsabilità della ca
tastrofe. Gli inquirenti rila
sciano poche dichiarazioni, 

Vi è però un fatto nuovo 
circa la dinamica dell'inciden
te. trapelato da aicune autore
voli indiscrezioni. Finora si 
era detto che il Fokker della 
Itavia aveva urtato un albe
ro ed una casa in costruzio
ne. prima di schiantarsi con
tro la tettoia di una cascina, 
perché volava pericolosamen
te basso durante l'avvicina
mento alla pista, e si era 
pensato ad un errore del pilo
ta, ad un guasto agli altime
tri. ad una perdita di potenza 
dei motori. Ora invece si fa 
strada l'ipotesi che l'aereo 
stesse già precioitando. con 
un angolo di discesa molto 
ripido, quando ha urtato i 
primi ostacoli, per un «qual
cosa » che deve essere succes
so « prima ». quando il Fok
ker si trovava ancora ad una 
quota regolare. 

Vediamo come si è giunti a 
questa nuova ipotesi, proce
dendo per esclusione. Le at
trezzature di assistenza al vo
lo dell'aeroporto di Caselle 
sembrerebbero fuori causa. I 
tecnici da noi interpellati han
no definito Infondata k pole
mica. aperta da alcuni gior
nali. sul mancato funz'ona-
mento del « radar di preci
sione ». ET vero che questo ra
dar. indicato dai tecnici con 
la sigia «GCA». è guasto 
da alcuni mesi (cosa d'altron
de nota a tutti i piloti ed alle 
compagnie aeree), ma si trat
ta di un radar di uso preva
lentemente militare, che non 
esiste che in pochi aeropor
ti. L'operatore del « GCA ». 
che si trova a terra, può 
seguire istante per istante 
la posizione dell'aereo, ma de
ve trasmettere via radio al pi
lota delle indicazioni necessa
riamente approssimative (« sei 
troppo alto ». « spostati a de
stra ». ecc.): perciò molte 
compagnie, ad esempio l'in
glese BEA, non ammettono 
l'uso del radar di precisione. 
Molto più efficace è il radio
faro «ILS». che a Caselle 
pare funzioni regolarmente: 
il pilota vede su uno schermo 
davanti a 6é due linee lumi
nose incrociate, dilla cui in
clinazione può stabilire esat
tamente. istante per Istante. 

la propria posizione rispetto 
al «sentiero di atterraggio». 

Il luogo dove si è schiantato 
Il Fokker si trova a 2.700 me
tri dall'Inizio della pista, pri
ma dell'abitato di Caselle, ed 
in quel punto l'aereo si sareb
be dovuto trovare a 150 metri 
d'altezza. Invece era soltanto 
ad una quindicina di metri 
dal suolo quando ha urtato i 
primi ostacoli (e poiché In 
quel punto c'è un a vai lamento 
del terreno, era addirittura 
sotto il livello della pista di 
atterraggio). 

Un errore di quota di oltre 
cento metri non può essere 
certo addebitato al pltota, che 
era espertissimo, proveniva 
dalla pattuglia acrobatica del
l'aeronautica militare 

Ed ecco allora l'ipotesi del 
guasto irreparabile In quota. 
Il Fokker si appresta tJ l'at

terraggio. è già in linea con la 
pista, a sei chilometri dallo 
aeroporto si trova all'altezza 
regolare ed il pilota trasmette 
l'ultimo «.messaggio: «Tutto 
O.K. ». Poi la radio di bordo 
tace. Evidentemente il pilo
ta è stato completamente as 
sorbito da una situazione di 
emergenza, con l'aereo dive
nuto incontrollabile. Gli ane 
mometri del Fokker indicano 
ancora una velocità di 340 360 
chilometri all'ora, eccessiva 
per l'atterraggio, una velocità 
di caduta Cosa è successo? 
Può esserci st-ito un guasto 
agli impennaggi che ha bloc
cato gli alettoni di coda. Vi è 
la testimonianza del tecnico 
di volo superstite, che dice di 

aver udito una esplosione in 
coda, e quella di un abitante 
di Caselle, che ha visto un 
« globo di fuoco » uscire da 
una delle turbine mentre il 
Fokker era ancora in volo. 
Può essere stato questo a dan
neggiare i piani di coda. Quan
do i piloti dei reattori atter
rano. di tanto in tanto danno 
gas alle turbine per mantener
le ad un regime sufficiente nel 
caso che sia necessario ripren
dere quota: forse durante uno 
di questi « smanettamenti » è 
scoppiato il motore. La verità 
!a stabiliranno le perizie tec
niche, che richiederanno mol
to tempo. 

Michele Costa 

Inammissibili pressioni 
di un ufficio arabo 

contro giornalisti italiani 
L'Ufficio di boicotaggio arabo avrebbe chiesto alla 
Fiat il licenziamento del direttore de « La Stampa » 
Le rivelazioni di un settimanale - Prese di posizione 

dell'Ordine dei giornalisti e della FNSI 

Il capo dell'Ufficio di boi
cottaggio arabo. Mohamed 
Mahgoub. secondo quanto af
ferma questa sera l'agenzia 
americana AP, avrebbe con
fermato. in una intervista te
lefonica. che la Fiat, da cu: 
dipende il giornale torinesi» 
La Stampa, è stata invitata a 
licenziare il direttore del quo 
ttdiono torinese « Arrigo Levi 
in quanto è un sionista che 
lavora contro gli arabi ». 

L'incredibile dichiarazione 
ha fatto seguito alle rivelazio 
ni apparse sull'Espresso, se
condo cui il presidente libico 
Gheddafi avrebbe chiesto !a 
sostituzione del direttore del
la Stampa, in seguito alla 
pubblicazione di un articolo 
umoristico degli scrittori 
Frutterò e Lucentini, ritenuto 
offensivo per il leader libico. 

Secondo il settimanale ro 
mano, questi si sarebbe ini
zialmente rivolto all'amba
sciatore italiano a Tripoli per 
chiedere « l'immediato licen
ziamento» dei due autori d: 
un articolo contenente «os
servazioni scherzose e pun
genti » nei confronti del pre
sidente della Libia Ulteriori 
considerazioni avrebbero pò: 
spinto le autorità libiche a 
sollecitare — pena jj boicot
taggio di tutti s prodotti del
la FIAT e la nazionalizzazione 
delle sue proprietà — anche 
l'allontanamento di Levi del 
quale sarebbero stati rilevati 
— riferisce l'Espresso — da 
un canto l'origine israelitica 
e dall'altro la partecipaz.one. 
nel '47. alla guerra contro gli 
arabi. 

Mentre la direzione della 
Fìat aveva reagito ieri con 
un «no commenta alla noti
zia apparsa sull'Espresso que
sta sera Maghoub ha precisato 
che la decisione di chiedere 
alla Fiat di licenziare il di
rettore del quotidiano torine
se sarebbe stata presa a Ro
ma Il mese scorso durante 
una riunione di ambasciatori 
arabi. Gli ambasciatori arabi 
sono stati tutti d'accordo sul
la decisione. Ed ha aggiunto 
che la richiesta Al rappresen
tanti della industria automo
bilistica italiana nel paesi 

arabi è stata consegnata da: 
delegati dell'Ufficio di boicot
taggio, più di quindici giorni 
fa Maghoub ha quindi asse
n t o che non è la prima volta 
che l'ufficio avanza delle ri
chieste del genere. « Una vol
ta abbiamo chiesto ad una 
società britannica di fare la 
stessa cosa ed essi l'hanno fat
ta » ha detto Maghoub il qua
le insiste nell'affermare che 
la Fiat dovrà effettuare il li
cenziamento, se non vorrà 
mettere a repentaglio i suoi 
grossi interessi nei paesi ara
bi a causa di un uomo solo ». 

Ancor prima che giungesse 
questa conferma della inam
missibile richiesta, che si rive
la — se le parole di Maghoub 
rispondono al vero — non più 
l'inconcepibile ed estempora
nea iniziativa di un leader 
arabo, ma una iniziativa col
lettiva. si era avuto un inter
vento dell'Ordine dei giornali
sti. A nome dell'Ordine il pre
sidente Virgilio Lilli e il segre
tario generale Orlando Scar-
lata. hanno inviato un tele
gramma al ministro degli este
ri Moro manifestando « vivo 
allarme » per il caso. Da qui 
la richiesta di disporre imme-
dittamente accertamenti « sul
la fondatezza del fatti che. se 
rispondenti al vero, rappresen
terebbero, oltre che inammis
sibili interferenze negli affari 
italiani, un inaudito attacco 
alla libertà di stampa ». 

Anche la FNSI ha fatto per
venire all'Associazione della 
stampa subalpina e ai comita
ti di redazione della «Stam 
pa » e « Stampa sera » un tele 
gramma di protesta per l'at 
tacco rivolto alla libertà di 
opinione e di stampa, espri
mendo la sua piena solidarietà 
ai giornalisti interessati, assi
curando il suo «completo ap
poggio per la tutela dei loro 
diritti ». 

L'assemblea dei giornalisti 
della « Stampa » e di « Stampa 
Sera ». infine, ha approvato un 
documento nel quale si re
spinge « l'assurda e Inconcepi
bile pretesa di colpire un gior
nale con metodi ricattatori» 
e viene espressa piena solida
rietà al direttore Arrigo Levi. 

! Dal nostro inviato 
PADOVA, 3 

Si può, con un decreto mi
nisteriale, liquidare su scala 
nazionale un intero settore 
economico che dà lavoro com
plessivamente a 15 mila ad
detti? Gli operatori tnvenetl 
dal gas-auto lo contestano, co
me già aveva fatto nai giorni 
scorsi l'assemblea naz.onale 
di Bologna. Con loro, piena
mente solidali, sono i cir -a 
400 mila automobilisti italinni 
ohe con una spesa prjcapite 
di un centinaio di migliaia 
di lire hanno dotato la loro 
macchina dell'impianto per la 
trazione a gas liquide. 

Si tratta di persone, in ge
nere. per le quali l'auto è un 
indispensabile • strumento d' 
lavoro: taxisti, rappresentanti 
di commercio, ecc. Il loro nu
mero è venuto aumentando, 
negli ultimi tempi, specie do
po i recenti aumenti del prez
zo della benzina. A parità di 
rendimento rispetto a un li
tro di « super » il gas liqu do 
costa 70 lire (il 35% in me
no), ha scarsi residui inqui
nanti, conserva di più '. moto
ri. Logico che un crescente 
numero di automobilisti si 
rivolga quindi a questo tipo 
di carburante, specie se i pe
trolieri otterranno gli u.te-
riori pesantissimi aumenti del 
prezzo della benzina di cu! 
già si sente parlare. 

Questo, a giudizio tegli 
operatori del gas liquido per 
auto, è il solo vero motivo 
della decisione ministeriale: 
la concorrenza nel riguardi 
della benzina che i parolieri 
vogliono stroncare, bloccando 
sul nascere il temuto sposta
mento di una parte dell'uten
za automobilistica 211I GTiP. 
L'altro motivo, quello addot
to dal ministro per giustifi
care il decreto in base al qua
le dal 7 gennaio prossimo 
tutti i distributori di gas li
quido per auto dovranno es
sere chiusi a tempo indeter
minato. viene respinto sulla 
base di dati precisi: non c'è 
carenza del prodotto, da cui 
deriverebbe la necessità di ga
rantirlo per gli usi domestici 
e industriali a scapito di quel
lo per la trazione automobi
listica. 

Le cifre fornite dagli ope
ratori. e che nessuno finora 
è stato in grado di contesta
re, sono le seguenti: nel 1372. 
su 2 milioni e 250 mila ton
nellate di gas liquido deri
vati dalla distillazione del 
petrolio greggio, 1 milione e 
40 mila sono andate per uso 
domestico. 400 m:Ia nell'auto 
trazione, 230 mila per usi in
dustriali, 70 mila neila petrol
chimica Totale: 1 milione 740 
mila tonnellate. Rimane una 
eccedenza di oltre mezzo mi
lione di tonnellate (310 mila 
per l'esattezza) di gas liquido 
che è andato distrutto, bru
ciato nelle fiaccole delle raf
finerie. Nei primi dieci mesi 
di quest'anno, nonostante le 
difficoltà apertesi per l'ap
provvigionamento di petrolio. 
si sono prodotte in Italia ben 
2 milioni e 600 mila tonnel
late di gas liquido. Determi
nate difficoltà nella distribu
zione del gas liquido per usi 
domestici si sono verificate 
— è stato detto all'assemblea 
odierna — solo nel mese di 
dicembre, ma soprattutto a 
causa di determinate mano
vre di accaparramento delle 
bombole, legate all'assicura 
zione delle stesse, che hanno 
ben poco a che fare con la 
disponibilità di GPL. 

Perché dunque un provvedi
mento che, oltre a danneg
giare una vasta categoria di 
automobilisti, rischia di met 
»ere irreparabilmente in crisi 
il settore degli operatori di 
gas-auto (distributori, addetti 
ai punti di vendita, traspor
tatori. officine specializzate 
per gli impianti)? Perché — 
ha ribadito l'assemblea — si 
tratta di un settore di piccoli 
operatori economici indipen
denti che ha creato un'orga
nizzazione estesa sul territo
rio nazionale, al di fuori del 
controllo delle grandi com
pagnie petrolifere. 

Ma questa dovrebbe essere 
una ragione di p:ù. da parte 
del governo, per tutelare il 
settore anziché cedere al ri
catto del petrolieri che ne pre
tendono la distruzione. Da 
ciò la decisione di sviluppare 
nei prossimi giorni la più in
tensa azione, sia a livello lo
cale (premendo perché i pre 
fetti controllino l'effettiva di
sponibilità di gas liquido 1 che 
nazionale, per ottenere la re
voca del Secreto ministeriale 
del quale, tra l'altro, si conte
sta anche la legittimità, so
stenendo che soltanto una leg- i 
gè — e non un provvedimen
to amministrativo — può mo
dificare la situazione esistente. 

Una energica protesta con
tro il provvedimento è stata 
espressa anche dalla segrete
ria della FITTA-CGIL in un 
telegramma Inviato al mini
stro dell'Industria De Mita. 

m. p. 

Tra PCI, PSI e PSd'A 

Accordo 

a Carbonio 

per la giunta 
di sinistra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Un accordo è stato raggiun
to tra PCI. PSI e PSd'A per 
la ricostituzione della giunta 
di sinistra a Carbonia. Sarà 
riconfermato sindaco il com
pagno Pietro Cocco. Anche nel
le frazioni di Bacu Abis. Cor-
toghiana e Serbariu saranno 
nominati pro-sindaci tre espo
nenti dei partiti della coali
zione autonomistica. 

Il programma della coalizio
ne pone in primo piano la esi
genza di garantire la conti
nuità della gestione di sini
stra del comune per affron
tare e risolvere i problemi 
economici, sociali e civili del 
grande centro minerario, an
che in rapporto al rilancio 
dello sfruttamento del carbo
ne del Sulcis. Con la crisi pe
trolifera, infatti, si ripropone 
il problema dello sfruttamen
to energetico e carbo-chimlco 
delle risorse locali, mentre oc
correrà stabilire un collega
mento con le iniziative mani
fatturiere preventivate nella 
nuova zona industriale di Por-
tovesme. 

Su queste basi a Carbonia 
sarà cosi passibile realizzare 
una collaborazione tra tutte 
le forze sinceramente demo
cratiche e autonomistiche, sen
za alcun tentativo di prevari
cazione di una componente 
sull'altra. E' anche per questo 
che i comunisti hanno resDin-
to la interpretazione distorta 
e strumentale del « compro
messo storico» fatto da qual
che esponente della DC. che 
proponeva una alleanza tra 
PCI e DC a spese dei socia
listi e dei sardisti 

D'altra parte, la costituzione 
di un centro-sinistra organico 
che veniva proposto con Insi
stenza dai dirigenti provincia
li della DC, è stata ritenuta 
inopportuna da PSI e PSd'A 
proprio in quinto Carbonia è 
comune con forti tradizioni di 
sinistra e che ha bisogno del
l'unità di tutte le componenti 
democratiche per poter realiz
zare un programma rinnova
tore. La riconferma della giun
ta popolare era. infine, un fat
to necessario considerata la 
avanzata complessiva delle si
nistre alle recenti elezioni am
ministrative. 

9- P-

Le compagne ed i compagni 
della CENSAC esprimono pro
fondo cordoglio alla compa 
gna e collega Rosanna Colan 
toni per la tragica scompa-
sa della sorella 

M I L E N A 
Roma 3 gennaio 1973. 

A tutte le Federazioni 
Si ricorda • tutte la fede-

rarioni che entro il 1 gen
naio corrente anno dovran
no far pervenire ai rispet
tivi Comitati regionali la 
media tessera realittata al 
I l dicembre 1*73. I Comi
tati regionali dovranno tra
smetterò per telefono tali 
dati alla Scilone centralo di 
amministrazione nella gior
nata dell'I gennaio. 

REGIONE CALABRIA 
GIUNTA REGIONALE 

II Presidente e la Giunta Re 
gionale della Calabria parteci 
pano con profondo cordoglio la 
scomparsa del 

D o t i PAOLO LATELLA 
Assessore regionale alla Sanità 
stroncato immaturamente du 
rante la seduta del Consiglio 
Regionale. Le Sue doti di prò 
fonda umanità, di competenza. 
di civismo e di impegno pò 
litico Egli profuse per il ri 
scatto delle popolazioni cala 
bresi. 

La Giunta Regionale Lo ri
corda con commosso rimpianto 
e Gli esprime gratitudine e ri 
conoscenza per il contributo 
essenziale da Lui dato alla na
scita della Regione. 
Catanzaro - Palazzo della Re 

gione. li 3 gennaio 1974. 

CONSIGLIO REGIONALI 
DELLA CALABRIA 

TI Consiglio Regionale della 
Calabria partecipa con profon 
do dolore 'a morte del 

Conslqlìere Regionale 
DOTT. 

CONSOLATO PAOLO LATRIA 
Assessore alla Saniti 

I Consiglieri Regionali tutti 
si associano con vivo cordoglio 
al lutto dei familiari. 
Reggio Calabria. 3 gennaio 1974 

CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA CALABRIA 

Ufficio di Presidenza 
L'Ufficio di Presidenza par 

tecipa con profondo dolore 1? 
morte del 

Consigliere Regionale 
DOTT. 

CONSOLATO P/OLOLATRIA 
Assessore alla Sanità 

Il Presidente e i componenti 
l'Ufficio di Presidenza si asso
ciano con vivo cordoglio al lut
to dei familiari. 
Reggio Calabria, 3 gennaio MJW. 
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